
Un passo avanti verso il PLA francese

Presentate da Futerro le richieste di autorizzazione ai lavori di costruzione del nuovo
impianto in Normandia, che potrebbe entrare in produzione nel 2029.
10 dicembre 2025 08:47

La società belga Futerro mette un altro tassello nel
progetto per la nuova bioraffineria integrata destinata
alla produzione di bioplastiche a base di acido
polilattico (PLA) che sorgerà a Saint-Jean-de-Folleville,
in Normandia (nell'immagine un rendering
dell'impianto).
Dopo aver reperito i fondi necessari e iniziato la
progettazione front-end (FEED) del nuovo impianto (leggi articolo), ha presentato nei giorni
scorsi le domande per l’autorizzazione ambientale e il permesso di costruzione.

Nelle intenzioni della società, l’impianto produrrà acido lattico, lattide e acido polilattico (PLA),
un biopolimero di origine rinnovabile, compostabile a livello industriale e riciclabile, destinato a
impieghi nel packaging, articoli monouso e fibre tessili. La capacità produttiva dovrebbe
attestarsi intorno a 75.000 tonnellate annue.

Futerro prevede di ottenere tutte le autorizzazioni entro la metà del 2026, con l’obiettivo di
avviare subito dopo le opere preliminari e il cantiere. Tuttavia - sottolinea la società -, rilievi
geotecnici e nuove esigenze normative impongono di eseguire rilevanti lavori di preparazione
del suolo, con conseguente adeguamento del cronoprogramma: l'avvio della produzione è stato
quindi spostato all’inizio del 2029, un anno più tardi rispetto alle proiezioni precedenti.

"Anche se il contesto regolatorio e politico europeo sta
evolvendo a favore del nostro settore e della chimica verde nel
suo complesso, restiamo estremamente attenti agli sviluppi
futuri, sia a livello francese che europeo, che incideranno
fortemente sul successo del progetto", ha dichiarato Frédéric
Van Gansberghe, CEO di Futerro.

Fondata nel 2007, contestualmente alla costruzione della prima unità pilota per la
polimerizzazione dell’acido lattico in Belgio, Futerro ha poi avviato, nel 2021, un primo impianto
industriale in Cina (leggi articolo). La società presidia l’intera filiera produttiva del PLA, dalla
fermentazione dello zucchero all’acido lattico, alla polimerizzazione, fino alla gestione del fine
vita tramite tecnologie di riciclo meccanico e chimico.
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